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«Il salesiano

non si lascia scoraggiare dalle difficolta,
perché ha piena fiducia nel Padre:
““Niente t1 turbi”’, diceva Don Bosco...
Coglie 1 valori del mondo

e rifiuta di gemere sul proprio tempo:
ritiene tutto cid che € buono,

specie se gradito al giovani.

Poiché annuncia la Buona Novella,

e sempre lieto.

Diffonde questa gioia e sa educare
alla letizia della vita cristiana

e al senso della festa:

“Serviamo 1l Signore in santa allegria’».

(Dalle Costituziont salesiane, art. 17)

Grazie, don Antonuo,
ver 1l dono dv una vita cosi lumanosa!

Sac. ANTONIO AGNELET

salesiano

* Pinerolo, 1 ottobre 1914
t Torino, 26 febbraio 1996



